CIOPPE1 COLANTI SANGUE
Predica di San Bernardino in Campo di Siena, 1427
… Tu darai una tua fanciulla a uno per donna; e colui che la piglia, né ‘l padre né la madre sua non pensano d’onde la robba sua venga; che se fussero savi, dovarebbano pensare la prima cosa: d’onde viene questa robba, d’onde vengono questi vestiri, di che è fatta la sua dota? Però che molte volte, e il più de le volte, è fatta di robbaria, d’usura, e del sudore de’ contadini, e del sangue de le vedove, e de la mirolla de’ pupilli e degli orfani. Chi pigliasse una di quelle ciòppe e premessela e torcessela, ne vedresti uscire sangue di criature.

Oimmè, non pensate voi che crudeltà è quella: tu vestirti di panni che colui ha guadagnati, e lui si muore di freddo! E tu dici: “Il mio padre è molto ben ritto e ricco: hammi date le dote molto magne, e le gote non del suo guadagno2.. E non ti pare che e’ sia ritto?” Si, col capo di sotto. Se il marito d’una così fatta, facesse quello che dovarebbe fare, le cose andarebbero meglio che elle non vanno ...  
dal volume: San Bernardino da Siena, Antologia delle prediche volgari, Siena, Cantagalli, 2010, p. 141.

E’ questa una predica avvenuta in piazza del Campo e fa parte della serie che riguarda le vanità. Gesù chiama alla condivisione dei beni e questo chiede San Bernardino. Stupiscono però a noi contemporanei accenti così forti, simili a ciò che scriveva Pierre-Joseph Proudhon (1809-1865) in Che cos’è la proprietà e La teoria della proprietà, dove afferma che la proprietà è un furto. Proudhon si riferiva alla proprietà terriera e ai capitalisti, i cui proventi considerava come furti nei confronti dei lavoratori.

E’ pur vero che varie fonti cristiane si esprimono in termini analoghi, con cruda nettezza rispetto alle ricchezze e alle proprietà, per esempio nel Nuovo Testamento la lettera di San Giacomo (Gc 5, 1-4) riporta: “E ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che vi sovrastano! Le vostre ricchezze sono imputridite, le vostre vesti sono state divorate dalle tarme; il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si leverà a testimonianza contro di voi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario da voi defraudato ai lavoratori che hanno mietuto le vostre terre grida; e le proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie del Signore degli eserciti.” 
E San Basilio Magno, Dottore della Chiesa, uno dei padri cappadoci, vissuto nel IV secolo ammoniva (Omelia VI, 7 su Lc 12, 18): “Il pane che a voi sopravanza è il pane dell'affamato; la tunica appesa nel vostro armadio è la tunica di colui che è nudo; le scarpe che voi non portate sono le scarpe di chi è scalzo; il denaro che tenete nascosto è il denaro del povero; le opere di carità che voi non compite sono altrettante ingiustizie che voi commettete.“
Sul tema della povertà (= sobrietà di vita con l’uso, non la proprietà, dei beni essenziali) i francescani erano particolarmente attenti nella loro predicazione, dati anche i lunghi contrasti vissuti contro il Papato e altri ordini religiosi. Al riguardo vedi la voce di Wikipedia: disputa sulla povertà apostolica.

________________________________________________________________________________
1. Termine antico che significa giubbe, cappe.

2. Così i codici.
